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ONOREVOLI DEPUTATI ! — Con il presente
disegno di legge si chiede di autorizzare la
ratifica e di disporre l’esecuzione dell’Ac-
cordo di associazione tra l’Unione europea
e la Comunità europea dell’energia ato-
mica e i loro Stati membri, da una parte,
e l’Ucraina, dall’altra, fatto a Bruxelles il
27 giugno 2014.

1.1. Contesto dell’Accordo.

L’Ucraina è uno dei partner chiave
dell’Unione europea (UE) nell’ambito del
Partenariato orientale (PO), che costituisce
– in seno alla Politica europea di vicinato
(PEV) – il quadro di riferimento per le
relazioni con i sei vicini dell’est (oltre
all’Ucraina, Armenia, Azerbaigian, Geor-
gia, Moldova e Bielorussia). Originato da
una proposta polacco-svedese dell’aprile
2008 e formalmente introdotto al vertice
di Praga del 7 maggio 2009, il PO è
inquadrato nell’ambito della PEV e nasce
dalla necessità di stimolare nei sei partner
orientali (Ucraina, Bielorussia, Moldova,
Armenia, Georgia e Azerbaigian) processi
di avvicinamento all’UE, secondo le ambi-
zioni e le specificità di ognuno. Strumen-
tali al raggiungimento di tali obiettivi sono
la stipulazione di accordi di associazione
inclusivi di aree di libero scambio ampie e
approfondite (AA/DCFTA - Association
Agreement/Deep and Comprehensive Free
Trade Agreement), l’avvio di negoziati per
la facilitazione nel rilascio dei visti suscet-
tibili di condurre a un’eventuale liberaliz-
zazione degli stessi secondo una valuta-
zione caso per caso, nonché una coope-
razione energetica strutturata, attraverso
la quale il PO dovrebbe fornire all’UE
maggiori garanzie sulla regolarità dei
flussi di approvvigionamento.

L’UE da tempo ha in atto una politica
mirante a sviluppare relazioni sempre più
strette con l’Ucraina, lungo un percorso
che – superando l’approccio di mera coo-
perazione – è avviato verso la realizza-
zione di una graduale associazione politica
e integrazione economica.

Le relazioni tra l’UE e l’Ucraina, già
disciplinate dall’Accordo di partenariato e
cooperazione (PCA - Partnership Coopera-
tion Agreement) in vigore dal 1998, hanno
visto una svolta significativa al vertice di
Parigi del luglio 2008, quando il Paese,
appena entrato a far parte dell’Organiz-
zazione mondiale del commercio (OMC),
divenne oggetto di un’attenzione specifica
da parte dell’UE, intenzionata a incorag-
giarne la transizione verso la democrazia
e l’economia di mercato e a favorirne il
progressivo avvicinamento ai parametri
europei. In quell’occasione le Parti stabi-
lirono che la nuova intesa, destinata a
succedere al PCA – e sulla quale si stava
già lavorando – avrebbe avuto le caratte-
ristiche dell’AA.

La formazione del PO, in occasione del
vertice di Praga del 7 maggio 2009, ha
confermato tale approccio: come allora
indicato, infatti, una delle priorità del PO
consiste proprio nella stipulazione di
nuovi AA/DCFTA con ciascun partner che
intenda impegnarsi a stipularli.

L’Accordo in oggetto prevede l’appro-
fondimento dei rapporti politici ed econo-
mici fra l’UE e l’Ucraina, in vista di una
graduale integrazione del Paese nel mer-
cato interno dell’Unione, la più vasta sin-
gola area commerciale al mondo. Esso
contempla una più stretta cooperazione in
materia di dialogo politico, diritti umani e
libertà fondamentali, giustizia, sicurezza,
sviluppo sostenibile, finanza pubblica, sta-
bilità macro-economica, affari sociali,
energia (inclusa la tematica nucleare) e
rafforzamento strutturale delle istituzioni
amministrative, che devono garantire l’ef-
fettivo ed efficace funzionamento dell’Ac-
cordo stesso. La parte relativa alla DCFTA
mira non solo all’incremento dell’inter-
scambio commerciale, ma anche alla pro-
gressiva armonizzazione regolamentare, in
vista di un graduale inserimento del-
l’Ucraina nel mercato unico europeo.
L’Accordo quindi rappresenta un modo
concreto per attivare il potenziale delle
relazioni bilaterali, attraverso il sostegno
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alle riforme interne, al risanamento eco-
nomico, alla crescita, all’organizzazione
istituzionale e alla cooperazione settoriale
in molteplici ambiti, quali energia, tra-
sporti, ambiente, sanità, educazione, tutela
dei consumatori e cultura. Esso fa parte
dei cosiddetti accordi di nuova genera-
zione che l’UE ha stipulato o sta stipu-
lando con alcuni partner del PO (oltre
l’Ucraina, al momento Moldova e Georgia)
e che pongono le basi per relazioni a lungo
termine, senza peraltro escludere ulteriori
futuri sviluppi delle stesse, in linea con il
Trattato di Lisbona.

L’approccio innovativo dell’Accordo, ol-
tre a prevedere forme più strette di coo-
perazione e a coprire una gamma di
settori molto più estesa del precedente
PCA, si spinge fino a includere, quale
parte integrante della stessa, la creazione
di una DCFTA. L’Accordo va inoltre inteso
come una vera e propria agenda per le
riforme in Ucraina, in quanto basato su di
un programma a 360 gradi di adegua-
mento normativo ai parametri europei.
Nella prospettiva di creare i presupposti e
di facilitare l’attuazione dell’Accordo, in-
fatti, è stata approntata già nel 2013,
d’intesa con l’UE, anche un’Agenda di
associazione.

Gli elementi chiave dell’Accordo pos-
sono essere così riassunti:

valori e princìpi condivisi (democra-
zia, rispetto dei diritti umani, libertà fon-
damentali, Stato di diritto, sviluppo soste-
nibile, economia di mercato);

cooperazione rafforzata nella politica
estera e di sicurezza (incentrata su stabi-
lità della regione, armi di distruzione di
massa, lotta al terrorismo, gestione delle
crisi eccetera);

creazione di una DCFTA (per offrire
non solo maggiori opportunità di commer-
cio e di investimento, ma anche la possi-
bilità di fruire dell’assistenza dell’UE nelle
riforme collegate al settore economico-
commerciale);

giustizia, libertà e sicurezza (incen-
trati sul piano di liberalizzazione dei visti,
ma anche su migrazione, protezione dei

dati, lotta al riciclaggio di denaro, alle
droghe e al crimine organizzato);

energia (incluse le problematiche del
settore nucleare, con particolare atten-
zione per la sicurezza delle forniture, la
graduale integrazione dei mercati, l’effi-
cienza energetica, le fonti di energia rin-
novabili e la sicurezza nucleare);

cooperazione in 28 settori chiave (fra
cui riforma della pubblica amministra-
zione, politiche sociali e pari opportunità,
gestione della finanza pubblica, tassazione,
politiche industriali, politiche marittime e
della pesca, agricoltura e sviluppo rurale,
energia, trasporti, protezione civile, sanità,
ricerca, turismo, società dell’informazione,
cultura, società civile eccetera).

Una volta entrato in vigore, l’Accordo
apporterà tangibili benefìci alla popola-
zione locale, quali una maggiore prote-
zione dei consumatori attraverso il mi-
glioramento dei livelli qualitativi delle
produzioni locali, maggiori opportunità di
affari per piccole e medie imprese at-
traverso l’accresciuta apertura dei mer-
cati tra le Parti, con conseguente incre-
mento del lavoro e possibile diminuzione
dell’emigrazione, migliore funzionamento
del sistema giudiziario e aumento della
trasparenza.

L’UE è il principale partner commer-
ciale dell’Ucraina: pertanto l’istituzione di
una DCFTA consente una più stretta in-
tegrazione nel mercato unico e costituisce
perciò un potente incentivo alla crescita
economica del Paese. La sezione dell’Ac-
cordo concernente la DCFTA fa riferi-
mento all’Accordo generale sulle tariffe e
sul commercio del 1994 (GATT 1994), per
un periodo transitorio della durata mas-
sima di dieci anni. Sono previsti l’instau-
razione di una relazione commerciale pre-
ferenziale, basata su trattamenti recipro-
camente vantaggiosi nell’accesso ai rispet-
tivi mercati, nonché il graduale
ravvicinamento dell’Ucraina all’insieme dei
regolamenti e delle norme dell’UE. Tra
queste, le norme relative ad alcuni settori
industriali, le norme sanitarie e fitosani-
tarie per i prodotti agricoli, i diritti di
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proprietà intellettuale, le facilitazioni nel
commercio, gli appalti pubblici, la concor-
renza e gli aspetti energetici connessi al
commercio, includendo gli investimenti, il
transito e il trasporto.

L’obiettivo è, in sostanza, quello di
pervenire all’eliminazione dei dazi all’im-
portazione – nonché, se presenti, di quelli
all’esportazione – sui beni commercializ-
zati, alla rimozione di ostacoli ai servizi
nonché alla facilitazione dell’accesso e
dello stabilimento di società nei rispettivi
mercati. L’istituzione della DCFTA è stata
resa possibile dall’appartenenza del-
l’Ucraina alla OMC, di cui è membro dal
2008.

Come noto, le aree di libero scambio
che l’UE instaura con i partner includono
di norma aspetti che vanno al di là di
quelli eminentemente commerciali: si
tratta di un approccio ad ampio raggio (da
qui la specificazione « ampia » – in inglese
comprehensive – nella denominazione
DCFTA), che include anche le politiche
nazionali in materia di appalti, concor-
renza, proprietà intellettuale e sviluppo
sostenibile. Il termine « approfondita » –
in inglese deep – si riferisce invece alle
specifiche caratteristiche previste per la
DCFTA volte a incidere sulle politiche
commerciali dell’Ucraina e sulla moder-
nizzazione della sua economia.

In sostanza, salve alcune eccezioni, cia-
scuna Parte riduce o sopprime i dazi
doganali sulle merci originarie dell’altra
Parte, come previsto in conformità alle
tabelle di cui all’Allegato I-A. Dopo cinque
anni dall’entrata in vigore dell’Accordo, le
Parti, su richiesta di una di esse, potranno
consultarsi per decidere se accelerare ed
estendere la portata della soppressione dei
dazi doganali. Le Parti si impegnano al-
tresì a non introdurre – né reintrodurre –
sovvenzioni all’esportazione sui prodotti
agricoli destinati al territorio dell’altra
Parte. Fra le più ambiziose iniziative in
materia di liberalizzazione commerciale
mai concluse dall’UE con un partner, la
DCFTA – attraverso la completa elimina-
zione dei dazi all’importazione e la proi-
bizione di quelli all’esportazione – è
quindi volta a consentire un miglior ac-

cesso al mercato dell’UE da parte del-
l’Ucraina e la sua progressiva integrazione
in esso.

Sulla base dei dati forniti dalla Com-
missione europea, i benefìci attesi per
l’Ucraina sono quantificabili in un incre-
mento del prodotto nazionale lordo (PNL)
superiore al 6 per cento, con un aumento
annuo nelle esportazioni pari a 1 miliardo
di euro (1,2 miliardi di euro annui in
termini di reddito nazionale). I settori che
ne trarranno i maggiori vantaggi saranno
– sempre in base ai dati della Commis-
sione – quelli del tessile e dell’abbiglia-
mento, dei prodotti alimentari e dei me-
talli non ferrosi, mentre le nuove oppor-
tunità commerciali e il miglioramento dei
livelli produttivi saranno di stimolo agli
investimenti, alla modernizzazione (so-
prattutto nel settore agricolo) e al miglio-
ramento delle condizioni di lavoro.

1.2 Iter procedurale di firma dell’Accordo.

Il 22 gennaio 2007 il Consiglio ha
autorizzato la Commissione ad aprire i
negoziati con l’Ucraina, per la stipulazione
di un nuovo accordo in luogo del PCA
allora vigente. Il negoziato è iniziato nel
marzo 2007 e si è concluso nel dicembre
2011. Il 30 marzo 2012 è stato parafato
l’AA vero e proprio, mentre la parte re-
lativa al DCFTA è stata parafata il 19
luglio successivo.

Alla luce della crisi ucraina, iniziata
alla fine del 2013, e a seguito degli eventi
succedutisi a partire dallo scorso febbraio
e dell’illegittima annessione russa della
Crimea, nel quadro del sostegno dell’UE
all’unità, sovranità, indipendenza e inte-
grità territoriale dell’Ucraina si è deciso di
procedere subito alla firma dei titoli po-
litici dell’Accordo, avvenuta a Bruxelles il
21 marzo 2014. I rimanenti titoli sono stati
quindi firmati, dopo le elezioni presiden-
ziali in Ucraina, sempre a Bruxelles, il 27
giugno 2014. Inoltre, tra le azioni di so-
stegno economico all’Ucraina in tale fran-
gente di crisi, nell’aprile scorso l’UE ha
deciso di introdurre delle misure commer-
ciali autonome unilaterali in favore del-

Atti Parlamentari — 3 — Camera dei Deputati — 3053

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



l’Ucraina, volte di fatto ad anticipare l’at-
tuazione della componente tariffaria del
DCFTA.

Allo scopo è stato pertanto adottato il
regolamento n. 374/2014 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014,
che, in vigore dal 23 aprile 2014, prevede
l’eliminazione o la riduzione unilaterale
dei dazi doganali sulle merci originarie
dall’Ucraina.

Il 16 settembre 2014 l’Accordo è stato
ratificato dal Parlamento ucraino e dal
Parlamento europeo ma, tenendo conto
delle esigenze rappresentate da parte di
Kiev, l’avvio dell’applicazione provvisoria
delle disposizioni di competenza esclusiva
dell’UE è stato posticipato al 1o gennaio
2016 per quanto concerne le disposizioni
del titolo IV (misure commerciali), a se-
guito dell’incontro tra UE, Ucraina e Rus-
sia del 12 settembre 2014 nel quadro del
dialogo con Mosca, volto ad affrontarne le
preoccupazioni relative all’attuazione del-
l’AA/DCFTA.

Nel contempo, l’UE prorogherà fino al
31 dicembre 2015 le misure commerciali
autonome unilaterali in favore del-
l’Ucraina, introdotte con il citato regola-
mento (UE) n. 374/2014.

1.3 Finalità dell’Accordo.

L’Accordo è finalizzato all’associazione
politica e all’integrazione economica fra
UE e Ucraina. Esso prevede un impegno
delle Parti verso relazioni più profonde e
durature, basate sul pieno rispetto dei
valori comuni e dei princìpi democratici.
Esso si configura per Kiev anche quale
Agenda per le riforme, con cui attuare
l’avvicinamento a parametri e norme del-
l’UE. In questo contesto, l’assistenza da
parte dell’UE si modula sul percorso delle
riforme, attraverso un Comprehensive In-
stitutional Building Programme.

Quanto sopra si concretizza attraverso:

una vasta gamma di settori di coo-
perazione (la sola cooperazione settoriale
investe 28 aree tematiche, con particolare

attenzione alle riforme necessarie in cia-
scun ambito);

un quadro istituzionale di nuova con-
cezione, con l’istituzione di un Consiglio di
associazione deputato all’adozione di de-
cisioni e di un Comitato di associazione,
deputato a trattare questioni commerciali.
Sono previsti anche fori di cooperazione
per la società civile e i rispettivi Parla-
menti;

la creazione di una DCFTA, per sti-
molare la ripresa e lo sviluppo economico
del Paese, attraverso l’adeguamento tecni-
co-normativo ai parametri dell’UE.

In sostanza, l’Accordo è volto da un
lato a dare impulso all’approfondimento
delle relazioni bilaterali a livello sia poli-
tico che economico – con la graduale
integrazione del partner nel mercato unico
europeo attraverso la creazione della
DCFTA – e, dall’altro lato, a costituire una
nuova fase nel percorso evolutivo delle
relazioni negoziali fra le Parti. L’Accordo
rappresenta pertanto uno strumento per
sfruttare a pieno le dinamiche delle rela-
zioni bilaterali, contribuendo a creare
quella stabilità economica e istituzionale e
quella prosperità alle quali il Paese am-
bisce e che rappresentano per l’UE una
garanzia di sicurezza e di sviluppo pacifico
e sostenibile.

1.4 Esame delle disposizioni.

Il testo si compone delle seguenti parti:

preambolo, recante le premesse sugli
aspetti salienti delle relazioni bilaterali e
dell’approccio generale dell’Accordo. Con-
sta di un solo articolo, con la menzione
degli obiettivi;

7 titoli: I. Princìpi generali; II. Dia-
logo politico e riforme, associazione poli-
tica, cooperazione e convergenza in ma-
teria di politica estera e di sicurezza; III.
Giustizia, libertà e sicurezza; IV. Scambi e
questioni commerciali (DCFTA); V. Coo-
perazione economica e settoriale; VI. Coo-
perazione finanziaria e disposizioni anti-
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frode; VII. Disposizioni istituzionali, gene-
rali e finali;

43 allegati relativi a questioni tecni-
che e ad aspetti normativi dell’UE soggetti
a progressivo adeguamento da parte
ucraina ai parametri della stessa Unione;

3 protocolli rispettivamente su: I. de-
finizione della nozione di « prodotti origi-
nari » e metodi di cooperazione ammini-
strativa; II. assistenza amministrativa re-
ciproca nel settore doganale; III. parteci-
pazione dell’Ucraina ai programmi
dell’Unione.

Nello specifico, le varie parti dell’Ac-
cordo sono articolate nei modi seguenti:

Preambolo: fa riferimento ai valori co-
muni sui cui è fondata l’UE, che l’Ucraina
condivide e alla quale viene attribuita la
definizione di « Paese europeo », ricono-
scendone le scelte e le aspirazioni in tal
senso. Si sottolinea che associazione poli-
tica e integrazione economica saranno
commisurate ai progressi raggiunti nell’at-
tuazione dell’Accordo stesso e nel rispetto
dei valori condivisi.

Il preambolo consta di un solo articolo
(articolo 1) nel quale sono elencati gli
obiettivi dell’Accordo: associazione politica
e integrazione economica, dialogo politico
rafforzato, rafforzamento di democrazia e
stabilità politica, economica e istituzionale
dell’Ucraina, rafforzamento dello Stato di
diritto, adeguamento legislativo, coopera-
zione per la soluzione pacifica dei conflitti,
istituzione di una zona di libero scambio
globale e approfondito per un ampio ac-
cesso ai rispettivi mercati.

Titolo I – Princìpi generali (articoli
2-3): fa riferimento al rispetto dei princìpi
democratici, dei diritti umani, delle libertà
fondamentali e dello Stato di diritto, al-
l’economia di mercato e allo sviluppo
sostenibile.

Titolo II – Dialogo politico e riforme,
associazione politica, cooperazione e con-

vergenza in materia di politica estera e di
sicurezza (articoli 4-13): prevede l’appro-
fondimento del dialogo politico in vista di
una graduale convergenza nelle aree della
politica estera e della politica comune di
sicurezza e difesa. Vengono individuati i
diversi ambiti nei quali si articola il dia-
logo, con particolare attenzione ai crimini
internazionali di competenza della Corte
penale internazionale, alla stabilità regio-
nale, alla prevenzione dei conflitti, alla
gestione delle crisi eccetera. Particolare
attenzione viene attribuita al rispetto dei
princìpi democratici e dei diritti delle
persone e delle minoranze.

Titolo III – Giustizia, libertà e sicurezza
(articoli 14-24): tratta dello Stato di diritto
e del rispetto dei diritti umani, di migra-
zioni, asilo e gestione delle frontiere. Le
Parti si impegnano a collaborare in ma-
teria di circolazione delle persone, di lotta
al crimine organizzato, al traffico di droga
e al terrorismo – con particolare atten-
zione alla cooperazione nel settore giudi-
ziario e al contatto people-to-people. Al
riguardo, sia il Ministero dell’interno sia il
Ministero della giustizia hanno segnalato
di non avere osservazioni da formulare
per le parti di rispettiva competenza.

Titolo IV – Scambi e questioni com-
merciali (articoli 25-336): è la parte nego-
ziata separatamente, designata come
DCFTA per la specificità delle tematiche
ivi contenute. La DCFTA prevede l’elimi-
nazione di quasi tutte le tariffe e le
barriere commerciali, la fornitura di ser-
vizi e opportunità per investimenti. Il
titolo in parola tratta di accesso al mer-
cato, soppressione dei dazi doganali e
misure non tariffarie; di cooperazione am-
ministrativa e coordinamento con altri
Paesi; di misure di salvaguardia, difesa
commerciale e anti-dumping; di ostacoli al
commercio, misure sanitarie e fitosanita-
rie. Vengono parimenti trattate tematiche
afferenti a: dogane, stabilimento, presta-
zioni transfrontaliere e presenza tempo-
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ranea delle persone per motivi professio-
nali; commercio elettronico, pagamenti
correnti e movimenti di capitali nonché
concorrenza, appalti pubblici e traspa-
renza; marchi, brevetti, proprietà intellet-
tuale e indicazioni geografiche; energia,
commercio e sviluppo sostenibile; risolu-
zione delle controversie e progressiva ap-
prossimazione normativa eccetera.

Dopo cinque anni dall’entrata in vigore,
le Parti – su richiesta di una di esse –
potranno consultarsi per decidere se ac-
celerare ed estendere la portata della sop-
pressione dei dazi doganali sugli scambi
commerciali. Preposto a tale esercizio sarà
il Comitato per il commercio – in sostanza
un Comitato di associazione riunito ad hoc
– incaricato di decidere l’eliminazione,
ovvero di accelerare la soppressione, di
specifici dazi doganali su talune merci,
sostituendo l’aliquota del dazio o la cate-
goria di soppressione dei dazi secondo le
rispettive tabelle (articolo 29).

I dazi doganali in vigore applicati dal-
l’Ucraina (l’elenco compare nell’allegato
I-C) vengono soppressi nel corso di un
periodo di transizione. L’Ucraina, peraltro,
può introdurre delle misure di salvaguar-
dia in riferimento ai dazi all’esportazione
che avranno scadenza nel periodo indicato
nell’allegato I-D. Dal momento in cui entra
in vigore l’AA/DCFTA, inoltre, nessuna
delle Parti potrà mantenere, introdurre o
reintrodurre sovvenzioni all’esportazione
sui prodotti agricoli destinati al territorio
dell’altra Parte.

Ciascuna delle Parti dispone, in con-
formità all’articolo VIII del GATT 1994,
che i diritti e gli oneri di qualsiasi natura
diversi dai dazi doganali o da altre misure
(articolo 27) siano limitati al costo appros-
simativo dei servizi prestati e non diven-
tino, per esempio, una tassazione delle
importazioni o delle esportazioni a scopi
fiscali.

Nessuna delle Parti adotta divieti o
restrizioni sull’importazione di merci del-
l’altra Parte o sull’esportazione o vendita
all’esportazione di merci destinate al ter-
ritorio dell’altra Parte, con le eccezioni cui
si fa riferimento nell’articolo XI del GATT
1994 e le relative note interpretative.

Per quanto attiene agli autoveicoli per
il trasporto di persone originari dell’UE, a
determinate condizioni l’Ucraina ha titolo
ad applicare misure di salvaguardia sotto
forma di dazio doganale e ciò nel caso in
cui l’UE esporti in territorio ucraino quan-
titativi tali da arrecare grave pregiudizio
all’industria nazionale ucraina che pro-
duce un prodotto simile.

Per quanto riguarda le misure anti-
dumping e compensative (articolo 46), le
Parti fanno riferimento a quanto disposto
in sede di GATT (articolo VI) e di OMC a
seguito dell’Accordo TBT (per quanto at-
tiene agli ostacoli tecnici al commercio) e
all’Accordo SPS (per ciò che concerne le
misure sanitarie e fitosanitarie). Anche in
materia di etichettatura e marcatura, le
Parti riaffermano i princìpi dell’Accordo
TBT, allo scopo di ridurre al minimo gli
ostacoli al commercio internazionale.

Al fine di agevolare gli scambi di pro-
dotti animali e vegetali, l’Accordo prevede
il principio di trasparenza delle misure
sanitarie e fitosanitarie applicabili agli
scambi, il ravvicinamento del diritto
ucraino a quello dell’UE, il riconoscimento
dello status zoosanitario e fitosanitario
delle Parti nonché l’applicazione del prin-
cipio di regionalizzazione, l’istituzione di
un meccanismo di equivalenza delle sud-
dette misure, l’ulteriore attuazione dei
princìpi dell’Accordo SPS. In particolare,
l’Ucraina è tenuta a presentare – entro tre
mesi dall’entrata in vigore dell’Accordo –
una proposta di strategia complessiva per
l’attuazione di tali obiettivi.

In base all’articolo 56, l’Ucraina adotta
le misure necessarie per conformarsi pro-
gressivamente sia al sistema di vigilanza
del mercato, sia alle regolamentazioni tec-
niche e alle procedure dell’UE in materia
di normazione, metrologia, accreditamento
e valutazione della conformità, impegnan-
dosi a seguire i princìpi e le pratiche
stabiliti nelle decisioni e nei regolamenti
emanati in materia dall’UE.

Le Parti sanciscono disposizioni sia per
la progressiva e reciproca liberalizzazione
dello stabilimento, degli scambi di servizi
– anche assicurativi, finanziari e di tra-
sporto (articoli 125 e 134) – che per la
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cooperazione in materia di commercio
elettronico (articolo 85).

In tal senso, l’Ucraina concede – per lo
stabilimento di società controllate, succur-
sali e uffici di rappresentanza di società di
persone giuridiche dell’UE – un tratta-
mento non meno favorevole di quello
riservato alle proprie persone giuridiche in
tutti i settori tranne: i servizi audiovisivi,
il cabotaggio marittimo nazionale e i ser-
vizi di trasporto aereo (questi ultimi con
alcune eccezioni). Le Parti applicano per-
tanto reciprocamente, su basi commerciali
e non discriminatorie, il principio dell’ac-
cesso illimitato ai mercati e agli scambi.

Per quanto attiene ai movimenti di
capitali (articolo 145), le Parti garanti-
scono la libera circolazione dei capitali,
relativamente sia agli investimenti diretti
effettuati a norma della legislazione del
Paese ospitante, sia agli investimenti a
norma del titolo IV, capo 6 (stabilimento,
commercio di servizi e commercio elettro-
nico), nonché alla liquidazione o al rim-
patrio di tali capitali investiti e di ogni
utile che ne derivi.

In materia di appalti pubblici (articolo
148) le Parti si propongono come obiettivo
di garantire l’apertura effettiva, reciproca
e graduale dei rispettivi mercati degli ap-
palti (di lavori, di forniture e di servizi,
anche nel settore delle concessioni). Al
riguardo, l’Ucraina è chiamata a presen-
tare al Comitato per il commercio una
tabella di marcia per l’attuazione del rav-
vicinamento legislativo comprensiva di ca-
lendario e riforme da attuare, in modo che
la propria legislazione presente e futura in
tale ambito sia resa progressivamente
compatibile con il relativo acquis dell’UE.

Per quanto concerne la proprietà in-
tellettuale, le Parti si impegnano ad age-
volare la produzione e la commercializza-
zione di prodotti innovativi e creativi non-
ché a tutelare in modo efficace i diritti di
proprietà intellettuale (articolo 157), i bre-
vetti (articolo 219) e le invenzioni biotec-
nologiche (articolo 221), applicando i trat-
tati internazionali vigenti, compresi: l’Ac-
cordo dell’OMC di cui all’allegato I-C (Ac-
cordo TRIPS); la Convenzione di Berna in
materia di durata dei diritti di autore; la

Dichiarazione di Doha; la Convenzione
sulla diversità biologica del 1992. Le Parti
predispongono, inoltre, un sistema di re-
gistrazione dei marchi (articolo 193) che
prevede altresì gli impedimenti alla regi-
strazione o i motivi della sua nullità.

In materia di indicazioni geografiche
(IIGG) originarie dei territori delle Parti
(articoli 201-211) vengono determinate le
condizioni e le modalità di applicazione,
riconoscimento e protezione. In partico-
lare, le misure transitorie prevedono che i
prodotti fabbricati ed etichettati confor-
memente alla legislazione nazionale prima
dell’entrata in vigore dell’Accordo – ma
non conformi allo stesso – possano con-
tinuare a essere venduti fino a esauri-
mento delle scorte.

La protezione di alcune IIGG dell’UE
non impedisce l’uso di tali IIGG per de-
signare e presentare – entro periodi tran-
sitori determinati – prodotti comparabili
originari dall’Ucraina. Per quanto riguarda
le IIGG italiane, è da segnalare – tra tali
prodotti – la presenza di grappa e marsala
(periodo transitorio di dieci anni), nonché
del parmigiano reggiano (periodo transi-
torio di sette anni).

Titolo V – Cooperazione economica e
settoriale (articoli 337-452): disciplina il
dialogo su 28 materie in cui la cooperazione
è suscettibile di ampie potenzialità, fra cui:
energia, cooperazione macro-economica,
gestione delle finanze pubbliche, ambiente,
trasporti (incluso lo spazio), cooperazione
scientifica e tecnologica, politica industriale
e delle imprese, settore minerario e metal-
lurgico, servizi finanziari, diritto societario,
società dell’informazione, politica audiovi-
siva; turismo, agricoltura e sviluppo rurale;
politica marittima e pesca, protezione dei
consumatori, politiche occupazionali e sa-
nità pubblica; istruzione e formazione, cul-
tura e sport; società civile, cooperazione
transfrontaliera e regionale; partecipazione
dell’Ucraina alle agenzie e ai programmi
dell’UE.

Titolo VI – Cooperazione finanziaria e
disposizioni antifrode (articoli 453-459):
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tratta in sostanza delle modalità con cui
verrà erogata all’Ucraina l’assistenza fi-
nanziaria dell’UE, attraverso gli appro-
priati meccanismi e strumenti di finanzia-
mento. L’assistenza finanziaria contribuirà
alla realizzazione degli obiettivi dell’Ac-
cordo e sarà fornita conformemente alle
priorità strategiche e ai rispettivi Pro-
grammi indicativi nazionali, tenuto conto
delle riforme attuate dal Paese ma anche
delle sue necessità e comunque in coor-
dinamento con i donatori e con le istitu-
zioni finanziarie internazionali.

Titolo VII – Disposizioni istituzionali,
generali e finali (articoli 460-470): illustra
una serie di misure ad hoc finalizzate a
inquadrare il nuovo corso delle relazioni
tra l’UE e l’Ucraina. Sono previsti lo
svolgimento di vertici con cadenza annuale
e l’istituzione di un Consiglio e di un
Comitato di associazione (e di eventuali
sottocomitati) secondo i criteri tipici pre-
visti nell’ambito dell’UE per questa specie
di accordi. Si prevede che tali organismi si
riuniscano con cadenza almeno annuale.
Si prevedono anche l’istituzione di un
Comitato parlamentare di associazione,
volto a consentire scambi di vedute fra
membri dei rispettivi Parlamenti, nonché
l’istituzione di una Piattaforma della so-
cietà civile. Si pone, inoltre, l’accento sui
concetti di avvicinamento graduale (con
una cornice temporale di 2-10 anni) e
dinamico della legislazione ucraina a
quella dell’UE e sulle modalità di compo-
sizione delle controversie.

Viene esplicitamente abrogato l’APC tra
le Comunità europee e i loro Stati membri,
da una parte, e l’Ucraina, dall’altra, fir-
mato a Lussemburgo il 14 giugno 1994,
unitamente ai relativi Protocolli. Nelle
more della ratifica, è infine prevista (ar-
ticolo 486) l’applicazione provvisoria delle
parti di competenza dell’UE.

I 43 allegati (alcuni dei quali suddivisi
a loro volta in sotto-annessi) si riferiscono
per lo più ai titoli IV e V dell’Accordo e
alle tematiche ivi trattate (scambi e que-
stioni commerciali nonché cooperazione
economica e settoriale).

Gli allegati si sostanziano nell’inclu-
sione dei documenti normativi e tecnici
che formano l’acquis dell’UE a cui
l’Ucraina è chiamata a uniformarsi. Si
tratta di elenchi relativi, tra l’altro, a:
generi soggetti a determinate misure; stan-
dard tecnico-amministrativi da introdurre
o rispettare; dazi doganali, barriere com-
merciali e non-tariffarie da sopprimere
(con relativi tempi) ovvero principali nor-
mative di competenza dell’UE che
l’Ucraina si impegna a recepire.

A titolo esemplificativo, le tabelle di cui
all’allegato I-A riportano le categorie dei
prodotti sui quali ciascuna Parte riduce o
sopprime i dazi doganali: 1) animali vivi,
prodotti di origine animale; 2) carni e
frattaglie commestibili; 3) pesci e crostacei,
molluschi e altri invertebrati acquatici; 4)
latte e derivati del latte, uova di volatili,
miele naturale, prodotti commestibili di
origine animale, non nominati né com-
presi altrove; 5) altri prodotti di origine
animale, non nominati né compresi al-
trove; 6) piante vive e prodotti della flo-
ricoltura, bulbi, radici e affini, fiori recisi
e piante ornamentali; 7) ortaggi e legumi,
piante, radici e tuberi mangerecci; 8)
frutta commestibile, scorze di agrumi o di
meloni; 9) caffè, tè, mate e spezie; 10)
cereali; 11) prodotti della macinazione,
malto, amidi e fecole, inulina, glutine di
frumento (grano); 12) semi e frutti oleosi,
semi, sementi e frutti diversi, piante in-
dustriali o medicinali, paglie e foraggi; 13)
gomme, resine e altri succhi ed estratti
vegetali; 14) materie da intreccio e altri
prodotti di origine vegetale, non nominati
né compresi altrove; 15) grassi e oli ani-
mali o vegetali, prodotti della loro scis-
sione, grassi alimentari lavorati, cere di
origine animale o vegetale; 16) prepara-
zioni di carne, di pesci o di crostacei, di
molluschi o di altri invertebrati acquatici.

I 3 protocolli, infine, si titolano come
segue:

I. Protocollo relativo alla definizione della
nozione di « prodotti originari » e ai
metodi di cooperazione amministrativa.

Su questo documento, l’Agenzia delle
dogane e dei monopoli – che ha analizzato
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il testo dell’Accordo nelle parti di propria
competenza – non rileva criticità in me-
rito alle regole di lista elencate nell’alle-
gato II che, ad esempio, sono determinate
– per i prodotti nazionali sensibili del
settore agro-alimentare (capitolo 19) e del
settore tessile (capitoli 60-65) – in analo-
gia e uniformità a quelle contenute negli
accordi con i Paesi mediterranei e con
quelli dello Spazio economico europeo
(SEE).

II. Protocollo sull’assistenza amministra-
tiva reciproca nel settore doganale.

Su questo tema l’Agenzia delle dogane
e dei monopoli ha sottolineato come la
cooperazione amministrativa abbia lo
scopo di garantire la corretta applicazione
della legislazione doganale attraverso lo
scambio di informazioni sulle operazioni
compiute in violazione delle norme vigenti.
In particolare, si prevede che venga fornita
assistenza sia su richiesta di una delle
Parti sia in maniera reciproca e sponta-
nea. Il protocollo disciplina parimenti ta-
lune eccezioni e casi in cui l’autorità
interpellata può essere esonerata da tale
obbligo. Vi sono inoltre disposizioni volte
a tutelare la riservatezza dei dati scam-
biati e a disciplinare l’ipotesi di compari-
zione, su richiesta, di esperti e testimoni di
una Parte in procedimenti giudiziari o
amministrativi dell’altra Parte. Secondo

l’Agenzia le sole disposizioni del protocollo
suscettibili di produrre effetti in termini di
finanza pubblica italiana sono contenute
negli articoli 7, paragrafi 3 e 4 (espleta-
mento delle domande), e 11 (periti e
testimoni). I dettagli di tali ipotesi di spesa
sono espressi nella prescritta relazione
tecnica.

III. Protocollo relativo a un accordo qua-
dro tra l’Unione europea e l’Ucraina
sui princìpi generali per la partecipa-
zione dell’Ucraina ai programmi del-
l’Unione.

Si riferisce alla facoltà accordata al-
l’Ucraina di partecipare ai programmi,
attuali e futuri, dell’UE che siano aperti
alla sua partecipazione secondo le dispo-
sizioni di adozione di tali programmi e a
fronte di un corrispondente contributo
finanziario al bilancio generale dell’UE da
parte di Kiev in base ai programmi spe-
cifici cui partecipa. Il Protocollo chiarisce
inoltre che – qualora venga richiesta l’as-
sistenza esterna dell’UE per partecipare a
un programma – le condizioni alle quali
l’Ucraina potrà beneficiarne dovranno es-
sere stabilite con un accordo di finanzia-
mento che rispetti, in particolare, l’articolo
20 del regolamento (CE) n. 1638/2006 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24
ottobre 2006, recante disposizioni generali
che istituiscono uno strumento europeo di
vicinato e partenariato.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, e successive modificazioni).

L’attuazione della cooperazione nei settori identificati dall’AA/
DCFTA fra l’UE e l’Ucraina non richiede contributi addizionali né,
tanto meno, cofinanziamento aggiuntivo da parte degli Stati membri.

L’operatività del Consiglio e del Comitato di associazione nonché
degli eventuali sottocomitati, degli organi arbitrali e – più in generale
– il funzionamento delle attività di cooperazione previste dall’Accordo
stesso sono garantiti da funzionari appartenenti alle istituzioni
dell’UE, le cui spese di missione graveranno completamente sul
bilancio di essa. Pertanto le attività poste in essere in attuazione
dell’Accordo non prevedono contributi addizionali né cofinanziamento
aggiuntivo da parte dell’Italia.

Si segnala, peraltro, che – al pari di altri AA stipulati dall’UE –
anche l’Accordo qui esaminato prevede l’abbattimento graduale dei
dazi per le merci provenienti da ciascuna delle Parti (titolo IV, capo
1, articolo 29). Per quanto riguarda l’impatto sulla finanza pubblica,
tali minori entrate per l’Italia – conseguenti all’abolizione dei dazi
doganali – possono trovare compensazione nel venir meno delle
corrispondenti spese.

Si segnala infine che, a titolo ipotetico, le uniche disposizioni
suscettibili di produrre effetti sulla finanza pubblica italiana sono
l’articolo 7, paragrafi 3 e 4 (esecuzione delle domande di assistenza),
nonché l’articolo 11 (periti e testimoni) del protocollo II relativo
all’assistenza amministrativa reciproca nel settore doganale. Sulla base
di tali articoli, si formula l’ipotesi di spesa qui di seguito riportata.

Per quanto concerne l’attuazione del protocollo relativo all’assi-
stenza amministrativa reciproca nel settore doganale allegato all’Ac-
cordo, si potrebbe ipotizzare la seguente spesa, espressa in termini
annuali:

Articolo 7, paragrafo 3 (Esecuzione delle domande di assistenza –
missioni finalizzate all’acquisizione di informazioni).

Al fine di acquisire le informazioni richieste all’autorità inter-
pellata si prevede, a scopo esemplificativo, l’invio di due dirigenti
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli italiana a Kiev (Ucraina)
presso gli uffici dell’amministrazione doganale, per un periodo di sei
giorni.

Pernottamento (calcolato nel limite della I categoria, non di lusso)
(60 euro al giorno x 2 persone x 5 giorni) = 600 euro;

Vitto (60 euro al giorno x 2 persone x 6 giorni) = 720 euro;
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Spese di viaggio per 2 biglietti aerei di andata e ritorno (A/R)
Roma-Kiev, tariffa economy + maggiorazione del 5 per cento ai sensi
della legge n. 836 del 1973 (euro 1.000 x 2 + 5 per cento) = 2.100 euro;

Totale onere: euro 3.420.

Articolo 7, paragrafo 4 (Esecuzione delle domande di assistenza –
missioni finalizzate ad assistere alle indagini della controparte).

Al fine di essere presenti alle indagini condotte dall’autorità
interpellata si prevede, a scopo esemplificativo, l’invio di due dirigenti
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli a Kiev per sei giorni.

Pernottamento (calcolato nel limite della I categoria non di lusso)
(60 euro al giorno x 2 persone x 5 giorni) = 600 euro;

Vitto (60 euro al giorno x 2 persone x 6 giorni) = 720 euro;

Spese di viaggio per 2 biglietti aerei A/R Roma-Kiev, tariffa
economy + maggiorazione del 5 per cento ai sensi della legge n. 836
del 1973 (1.000 euro x 2 + 5 per cento) = 2.100.

Totale onere: 3.420 euro.

Articolo 11 (Periti e testimoni).

Si prevede il rimborso (si veda articolo 12) delle spese di viaggio e di
missione per due dirigenti della parte contraente, convocati in qualità
di esperti e testimoni in Italia, per tre giorni:

Pernottamento (calcolato nel limite della I categoria, non di lusso)
(120 euro al giorno x 2 persone x 2 giorni) = 480 euro;

Vitto (60 euro x 2 persone x 3 giorni ) = 360 euro;

Spese di viaggio per 2 biglietti aerei A/R Kiev-Roma, tariffa
economy = 2.000 euro.

Totale onere: 2.840 euro.

Totale oneri protocollo: 9.680 euro.

Dall’attuazione degli articoli 3 e 5 non derivano nuovi oneri per
la finanza pubblica in quanto le disposizioni in essi previste rientrano,
nell’ottica di reciprocità, tra i compiti istituzionali dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli.

Inoltre, si rappresenta che l’articolo 12 del protocollo esclude
i rimborsi alla Controparte, tranne che per esperti e testimoni
(inviati su richiesta dell’amministrazione estera) nonché per inter-
preti e traduttori che non dipendono dai pubblici servizi. Per tale
motivo la relazione valuta, per l’articolo 11, il rimborso da cor-
rispondere ai funzionari esteri inviati quali esperti o testimoni in
Italia. Per quanto riguarda invece le spese relative all’utilizzo di
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interpreti e traduttori previste dall’articolo 12, esse non comportano
oneri aggiuntivi in quanto le indicate funzioni vengono svolte dai
funzionari di ruolo in servizio presso l’amministrazione. Del resto,
l’articolo 6, paragrafo 3, del protocollo stabilisce l’uso di una lingua
ufficiale o accettabile per la formulazione delle domande di assi-
stenza e, al paragrafo 4, l’eventuale correzione o completamento
delle stesse. Pertanto, nel caso in cui l’autorità richiedente fosse
quella italiana e l’amministrazione estera interpellata rispondesse in
ucraino, nell’ottica della reciprocità si potrà sempre richiedere alla
Controparte la traduzione in lingua inglese in conformità a quanto
previsto dal paragrafo 3 dell’articolo 6.

Ai fini del calcolo delle spese per missioni all’estero, si è tenuto
conto delle disposizioni contenute nel decreto del Ministro degli affari
esteri 23 marzo 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 132 del 9
giugno 2011.

Infine, per quanto concerne l’attuazione dell’articolo 29, paragrafo
1, dell’Accordo, concernente l’esenzione da dazi doganali, si rappre-
senta che le minori entrate per l’Italia conseguenti all’abolizione dei
dazi doganali nei confronti dell’Ucraina – nella misura del 25 per
cento dell’importo dei dazi stessi a titolo di rimborso da parte europea
delle spese di riscossione – potrebbero trovare compensazione nel
venire meno delle corrispondenti spese; ciò assicura la neutralità del
meccanismo in termini di effetti sui saldi di finanza pubblica.

Dall’attuazione dell’articolo 135 (Trasporto marittimo internazio-
nale), paragrafo 2, non derivano oneri, atteso che l’Ucraina è inserita
nell’elenco dei Paesi, di cui alla tabella B della circolare del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti protocollo M–TRA/PORTI/5317 del
12 aprile 2011, alle navi battenti la cui bandiera nazionale è
riconosciuto, ai fini del pagamento della tassa di ancoraggio, un
trattamento equiparato alle navi battenti bandiera italiana.

Pertanto, l’onere valutato da porre a carico del bilancio dello
Stato è di 9.680 euro a decorrere dall’anno 2016. Per la copertura
finanziaria dell’importo si fa ricorso alle proiezioni, per gli anni 2016
e 2017, del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2015-2017, nell’ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2015, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli
affari esteri e della cooperazione internazionale. Il monitoraggio della
spesa sarà effettuato dal Ministero dell’economia e delle finanze e le
eventuali variazioni saranno effettuate nell’ambito del programma
« Regolazione giurisdizione e coordinamento del sistema della fisca-
lità » e, comunque, della missione « Politiche economico-finanziarie e
di bilancio » dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA (ATN)

PARTE I – ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO.

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il
programma di Governo.

La presente iniziativa risponde alla ferma e condivisa volontà
dell’UE di sostenere l’Ucraina nel suo processo di associazione politica
e di integrazione economica con l’UE stessa e, nello specifico, di
favorire il rafforzamento della collaborazione economica e commer-
ciale con il suddetto Paese, attraverso la creazione di una DCFTA,
coerentemente con il programma di governo. Il ricorso alla legge di
autorizzazione alla ratifica si rende necessario in quanto l’Accordo
rientra nella fattispecie di cui all’articolo 80 della Costituzione.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

L’Accordo non presenta profili di incoerenza e contraddizione con
il quadro normativo nazionale, inserendosi nel contesto della parte-
cipazione dell’Italia all’UE. Costituendo la base giuridica di riferi-
mento per le relazioni bilaterali fra l’UE e l’Ucraina, l’Accordo non
avrà impatto sul quadro normativo dei singoli Stati membri dell’UE.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.

Si ritiene che l’Accordo non incida su leggi e regolamenti interni
vigenti e che non comporti, oltre all’autorizzazione alla ratifica e
all’ordine di esecuzione, l’adozione di norme di adeguamento del
diritto interno.

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i princìpi costituzionali.

Il provvedimento non presenta profili di incompatibilità con i
princìpi costituzionali, in quanto il testo risponde agli impegni assunti
internazionalmente dall’Italia in conseguenza della sua partecipazione
all’UE.

5) Analisi della compatibilità dell’intervento con le competenze e le
funzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti
locali.

Dall’analisi dell’Accordo non emergono profili di impatto norma-
tivo sull’assetto delle autonomie territoriali e sulle relative compe-
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tenze. L’intervento normativo è infatti pienamente compatibile con le
regole di riparto di competenze tra Stato, regioni ed enti locali, in
quanto la materia dei rapporti internazionali rientra, ai sensi del-
l’articolo 117 della Costituzione, nella competenza legislativa esclusiva
dello Stato.

6) Verifica della compatibilità con i princìpi di sussidiarietà, differen-
ziazione e adeguatezza, sanciti dall’articolo 118, primo comma, della
Costituzione.

L’entrata in vigore dell’Accordo non incide sull’attività delle
autonomie territoriali e, pertanto, non risultano direttamente coinvolti
i princìpi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza in materia
di ripartizione delle funzioni amministrative. Come precisato al punto
5), la natura dell’Accordo è tale che la sua entrata in vigore non incide
sull’attività delle autonomie territoriali italiane.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione nor-
mativa.

Il provvedimento non comporta effetti di rilegificazione e non vi
è la possibilità di delegificare la materia. Trattandosi del recepimento
di un accordo internazionale rientrante nella fattispecie di cui
all’articolo 80 della Costituzione, il ricorso al disegno di legge di
autorizzazione alla ratifica è l’unico strumento normativo possibile.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materie analoghe
all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter.

Allo stato attuale non risultano in Parlamento progetti di legge
vertenti sulla materia oggetto dell’intervento normativo in esame.

9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto.

L’Accordo non presenta implicazioni sotto il profilo costituzionale
e non risulta vi siano giudizi di costituzionalità pendenti su materie
oggetto dell’Accordo stesso.

PARTE II. – CONTESTO NORMATIVO DELL’UNIONE EUROPEA E
INTERNAZIONALE.

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento del-
l’Unione europea.

Il disegno di legge non pone problemi di compatibilità con il
diritto europeo, in quanto trattasi della ratifica di un Accordo
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concluso in sede di UE, secondo le procedure previste nell’ambito
dell’UE. L’Accordo ha origine nella capacità dell’UE di stipulare con
Paesi terzi accordi bilaterali comprensivi di fattispecie commerciali. A
tale fine esistono definite procedure europee per l’apertura e la
conduzione di negoziati nonché per la conclusione di tali accordi.

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della
Commissione europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano procedure di infrazione vertenti sulla medesima o
analoga materia.

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi interna-
zionali.

L’Accordo appare conforme agli obblighi internazionali assunti
dall’Italia nelle materie oggetto dell’Accordo stesso.

13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione europea
sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano indicazioni giurisprudenziali della Corte di giustizia
dell’Unione europea, né giudizi pendenti sul medesimo o analogo oggetto.

14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo sul
medesimo o analogo oggetto.

Non risultano indicazioni giurisprudenziali della Corte europea dei
diritti dell’uomo, né giudizi pendenti sul medesimo o analogo oggetto.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione
sul medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione europea.

Tutti gli Stati membri, ciascuno secondo le procedure previste dal
rispettivo ordinamento, sono chiamati a recepire l’Accordo sul piano
interno per consentirne l’entrata in vigore. L’Accordo è stato già
ratificato da nove Stati membri dell’UE e approvato dal Parlamento
europeo.

PARTE III – ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIO-
NALE DEL TESTO.

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso.

Le definizioni normative contenute nell’Accordo non appaiono
innovative rispetto a quanto già utilizzato nel quadro della normativa.
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I negoziati condotti dalla Commissione europea – su mandato del
Consiglio – per la conclusione di accordi di questo tipo si basano
infatti su un testo standard che, nel corso del negoziato, viene adattato
a seconda delle sensibilità e degli interessi della Controparte.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel
progetto, con particolare riguardo alle successive modificazioni e
integrazioni subite dai medesimi.

L’Accordo non contiene riferimenti ad atti normativi interni dei
singoli Stati membri, ma unicamente ad accordi internazionali a
carattere multilaterale. Per quanto riguarda questi ultimi, i riferimenti
normativi contenuti nel testo dell’Accordo risultano correttamente
riportati.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifi-
cazioni e integrazioni a disposizioni vigenti.

L’Accordo non introduce modifiche e integrazioni di precedenti
disposizioni. Nel disegno di legge di ratifica non si fa pertanto ricorso
a tale tecnica.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo.

L’Accordo esplicitamente abroga l’Accordo di partenariato e
cooperazione fra l’UE e l’Ucraina, firmato a Lussemburgo il 14 giugno
1994 ed entrato in vigore il 1o marzo 1998. Nel testo non si rilevano,
peraltro, effetti abrogativi impliciti.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto
retroattivo e di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di
interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente.

L’Accordo non introduce norme con tale tipo di effetti.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche
a carattere integrativo o correttivo.

Non risultano esservi deleghe sulle specifiche tematiche oggetto
dell’Accordo.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della
congruità dei termini previsti per la loro adozione.

L’entrata in vigore dell’Accordo non implica la necessità di
adottare né elementi innovativi nel quadro della legislazione italiana,
né misure di adeguamento amministrativo.
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8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di
riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento,
ovvero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto nazio-
nale di statistica apposite elaborazioni statistiche, con correlata indi-
cazione nella relazione tecnica della sostenibilità dei relativi costi.

L’Accordo non fornisce dati statistici, né si ritiene necessario
commissionare l’elaborazione di statistiche. Le elaborazioni statistiche
relative ai settori disciplinati dal provvedimento sono infatti curate
dall’UE e dall’Ucraina e non comportano quindi costi aggiuntivi per
le pubbliche amministrazioni italiane.
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ANALISI DELL’IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR)

SEZIONE 1 – CONTESTO E OBIETTIVI.

A) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità consta-
tate, anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo,
nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate.

L’Accordo prevede l’applicazione provvisoria secondo quanto
stabilito dall’articolo 486 (« entrata in vigore e applicazione provvi-
soria ») per le materie che rientrano nella competenza esclusiva
dell’UE. Esso è finalizzato all’associazione politica e all’integrazione
economica fra l’UE e l’Ucraina, impegnando le Parti a relazioni più
profonde e durature, basate sul pieno rispetto dei valori comuni e dei
princìpi democratici.

Il titolo IV dell’Accordo contempla la creazione una DCFTA la cui
applicazione provvisoria – per tenere conto delle esigenze rappre-
sentate dal Paese - è stata posposta al 1o gennaio 2016. Ciò è stato
possibile attraverso l’adozione, da parte del Consiglio affari generali
dello scorso 29 settembre, di una nuova decisione dell’UE che –
emendando quella precedente di giugno, con cui era stata autorizzata
la firma dell’Accordo ed erano stati definiti gli ambiti dell’applicazione
provvisoria per le parti di competenza esclusiva dell’UE – ha precisato
i nuovi termini per l’avvio dell’applicazione provvisoria relativamente
alle disposizioni del titolo IV.

L’Accordo intende incoraggiare l’Ucraina nel suo percorso verso
la piena democrazia, l’economia di mercato e lo sviluppo sostenibile,
nonché favorirne il progressivo avvicinamento ai parametri europei,
ampliando nel contempo la portata e il livello delle relazioni
commerciali bilaterali, promuovendo un rafforzamento degli scambi e
degli investimenti, con positive ricadute sulla crescita economica, e
assicurando una maggiore tutela sia degli operatori economici che dei
loro investimenti da irregolarità e frodi commerciali.

L’Accordo consentirà all’Ucraina di ottenere un migliore accesso,
e una progressiva integrazione nel mercato dell’UE per i suoi prodotti
e servizi, oltre a offrirle un percorso di riforme nelle politiche
economico-commerciali con l’assistenza dell’UE in materia. A fronte
di ciò, l’Ucraina si è impegnata ad adeguare la propria legislazione
nazionale a quella dell’UE.

B) Indicazione degli obiettivi (di breve, medio, lungo periodo) perseguiti
con l’intervento normativo.

L’Accordo è finalizzato all’approfondimento delle relazioni bila-
terali sia a livello politico che economico, con la graduale integrazione
dell’Ucraina nel mercato unico europeo attraverso la creazione della
DCFTA, dando vita a una nuova fase nel percorso evolutivo delle
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relazioni contrattuali fra le Parti. L’Accordo rappresenta così uno
strumento atto a ottimizzare la dinamica delle relazioni bilaterali
attraverso:

1) una vasta gamma di settori di cooperazione (la sola coope-
razione settoriale investe più 28 aree tematiche, con particolare
attenzione alle riforme necessarie in ciascun ambito);

2) un quadro istituzionale di nuova concezione, con l’istituzione
di un Consiglio di associazione, deputato all’adozione di decisioni, e
di un Comitato di associazione, deputato a trattare questioni com-
merciali. Sono previsti anche fori di cooperazione per la società civile
e i rispettivi Parlamenti;

3) la creazione di una DCFTA, onde stimolare la ripresa e lo
sviluppo economico dell’Ucraina attraverso l’adeguamento tecnico-
normativo ai parametri dell’UE.

C) Descrizione degli indicatori che consentiranno di verificare il grado
di raggiungimento degli obiettivi indicati e di monitorare l’attuazione
dell’intervento nell’ambito della VIR.

L’UE dispone di appositi strumenti e apparati di valutazione:
ovviamente gli obiettivi di carattere politico saranno oggetto di
valutazione specifica basata sulle riforme democratiche e sull’ade-
guamento normativo ai parametri europei che l’Ucraina è chiamata ad
attuare sulla base dell’Accordo stesso.

Analogamente, in ambito commerciale saranno monitorati – con
parametri diversamente quantificabili – gli indicatori del raggiungi-
mento degli obiettivi, sia di riduzione dei dazi, sia di incremento degli
scambi e del flusso degli investimenti. Considerata la natura sovra-
nazionale dell’Accordo, il controllo e il monitoraggio verranno effet-
tuati direttamente dai competenti organi dell’UE.

D) Indicazione delle categorie di soggetti pubblici e privati destinatari
dei principali effetti dell’intervento regolatorio.

Sono destinatari diretti del provvedimento le amministrazioni
degli Stati membri dell’UE operanti in tutti i settori contemplati
dall’Accordo, gli operatori economici nonché le persone fisiche e
giuridiche coinvolte negli scambi commerciali tra gli Stati membri
dell’UE e l’Ucraina.

SEZIONE 2 – PROCEDURE DI CONSULTAZIONE PRECEDENTI
L’INTERVENTO.

L’Accordo è stato portato a termine applicando le procedure
proprie dell’UE che – a norma degli articoli 206, 207 e 218 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea – regolano la fase
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istruttoria e consultiva, il negoziato e il perfezionamento degli accordi
con i Paesi terzi.

A tale fine, il Consiglio aveva conferito il mandato negoziale alla
Commissione, che ha condotto i negoziati in nome dell’UE e degli Stati
membri, i quali sono stati tenuti costantemente informati dell’anda-
mento dei lavori.

SEZIONE 3 – VALUTAZIONE DELL’OPZIONE DI NON INTER-
VENTO (« OPZIONE ZERO »).

L’opzione zero, cioè la possibilità di affidarsi esclusivamente
all’attivazione dei meccanismi di regolamentazione spontanea della
società civile, non è configurabile nell’ambito delle relazioni politico-
commerciali tra Stati, da sempre oggetto di complessa regolamenta-
zione a livello multilaterale e bilaterale, in considerazione della
portata degli interessi afferenti all’ambito della democrazia, dello
Stato di diritto, della sicurezza, dello sviluppo economico sostenibile
e del commercio, presenti sia nel contesto del PO che, in senso più
generale, nel quadro della PEV.

SEZIONE 4 – VALUTAZIONE DELLE OPZIONI ALTERNATIVE DI
INTERVENTO REGOLATORIO.

L’Accordo in oggetto rappresenta lo strumento più idoneo a
rafforzare le relazioni politiche e commerciali tra le Parti. In relazione
a quest’ultimo aspetto, dopo l’entrata in vigore del Trattato di Lisbona,
le relazioni commerciali rientrano nell’esclusiva competenza dell’UE,
per cui all’Italia è consentito unicamente di veicolare i propri interessi
attraverso i canali istituzionali dell’UE onde contribuire alla deter-
minazione di una posizione comune concordata.

SEZIONE 5 – GIUSTIFICAZIONE DELL’OPZIONE REGOLATORIA
PROPOSTA.

A) Gli svantaggi e i vantaggi dell’opzione prescelta, per i destinatari
diretti e indiretti, a breve e a medio-lungo termine, adeguatamente
misurati e quantificati, anche con riferimento alla possibile incidenza
sull’organizzazione e sulle attività delle pubbliche amministrazioni,
evidenziando i relativi vantaggi collettivi netti e le relative fonti di
informazione.

I princìpi fondanti del PO, quale espressione a est della PEV
dell’UE, prevedono esplicitamente di pervenire – ove le Parti lo
convengano, come nel caso dell’Ucraina – alla stipulazione con
ciascun partner di AA, comprensivi di DCFTA, al fine di stimolare nei
sei vicini orientali (Ucraina, Bielorussia, Moldova, Armenia, Georgia e
Azerbaigian) processi virtuosi di avvicinamento all’UE, secondo le
ambizioni e le specificità di ognuno. Pertanto, la stipulazione – ove
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ne ricorrano le condizioni – di tali accordi costituisce una delle
precipue finalità del PO e ciò per gli effetti positivi che essi
prefigurano per le Parti, in termini sia politici sia economico-
commerciali. Sotto quest’ultimo profilo, del resto, in assenza dell’Ac-
cordo vi sarebbero parimenti state minori possibilità di accesso ai
rispettivi mercati per le produzioni e gli operatori economici di
entrambe le Parti, pregiudicando anche una migliore tutela dei diritti
di proprietà intellettuale e un più ampio rispetto delle regole della
concorrenza.

La negoziazione dell’accordo rappresenta inoltre un vantaggio per
le imprese europee nell’interscambio con l’Ucraina poiché realizza
una liberalizzazione commerciale di ampia portata. Si possono
ipotizzare degli svantaggi solo nel caso si creino nei flussi commerciali
distorsioni a danno degli operatori economici, che verranno in ogni
caso fronteggiate attraverso le misure di difesa commerciale discipli-
nate dal capo 2 del titolo IV dell’Accordo medesimo.

B) Individuazione e stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle micro,
piccole e medie imprese.

La realizzazione di una DCFTA rappresenta un vantaggio anche
per le imprese dell’UE in generale, in primo luogo perché amplifica
la gamma e la portata delle opportunità, indirizzate anche alle piccole
e medie imprese, dell’Ucraina e degli Stati membri dell’UE.

C) Indicazione degli oneri informativi e relativi costi amministrativi,
introdotti o eliminati a carico di cittadini e imprese.

L’accordo non introduce obblighi informativi a carico di cittadini
e imprese.

D) Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell’intervento
regolatorio, di cui comunque occorre tenere conto per l’attuazione.

Non sussistono condizioni o fattori esterni attualmente prevedibili
che possano incidere sulla corretta attuazione dell’atto internazionale,
in quanto le materie e gli istituti in esso previsti rientrano nelle
normali attribuzioni degli organi internazionali competenti alla sua
esecuzione.

Sotto il profilo economico, l’Accordo sarà finanziato attraverso le
modalità indicate nella legge di autorizzazione alla ratifica.

L’effettiva entrata in vigore dell’Accordo è subordinata al com-
pletamento dell’iter di ratifica da parte delle altre Parti contraenti,
benché ne sia prevista un’applicazione provvisoria limitatamente alle
parti di mera competenza dell’UE.
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SEZIONE 6 – INCIDENZA SUL CORRETTO FUNZIONAMENTO
DEL MERCATO E DELLA COMPETITIVITÀ DEL
PAESE.

L’intervento normativo in oggetto rappresenta un valido stru-
mento per il corretto funzionamento del mercato e della competitività
nel settore delle merci e dei servizi. L’ampia portata della liberaliz-
zazione prevista contribuirà parimenti sia a migliorare l’accesso al
mercato degli appalti pubblici sia ad accrescere il flusso degli
investimenti. La cooperazione amministrativa in materia doganale
prevista tra le Parti, poi, risulterà determinante per contrastare le
irregolarità e le frodi nel settore doganale, contribuendo a eliminare
eventuali distorsioni presenti nell’interscambio commerciale bilaterale.

SEZIONE 7 – MODALITÀ ATTUATIVE DELL’INTERVENTO REGO-
LATORIO.

A) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio.

Il Ministero dell’interno, il Ministero dell’economia e delle finanze
e l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, il Ministero dello sviluppo
economico, il Ministero della giustizia, il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, il Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali nonché il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare collaboreranno – di concerto con il Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale e anche attraverso la
Rappresentanza permanente d’Italia presso l’UE – con la Commis-
sione europea per la gestione dell’Accordo stesso, una volta entrato in
vigore.

B) Azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento.

In considerazione della rilevanza politica dell’Accordo e delle sue
implicazioni nell’attuale scenario internazionale, è stata data diffu-
sione dell’avvenuta firma anche sui media internazionali.

C) Strumenti per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regola-
torio.

Considerata la natura sovranazionale dell’Accordo, il controllo e
il monitoraggio verranno effettuati direttamente dai competenti organi
dell’UE. Gli articoli 474 e 475 dell’Accordo stesso, ad esempio,
illustrano alcune delle modalità previste dall’UE per monitorare gli
adempimenti dell’Ucraina e per valutarne l’avvicinamento normativo
ai parametri dell’UE.
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D) Meccanismi eventualmente previsti per la revisione dell’intervento
regolatorio.

L’articolo 479 dell’Accordo prevede che le Parti possano integrare
l’Accordo medesimo mediante la conclusione di accordi specifici in
qualsiasi settore rientrante nel suo campo di applicazione. Tali accordi
specifici costituiranno parte integrante delle relazioni bilaterali ge-
nerali disciplinate dall’Accordo, rientrando in un quadro istituzionale
comune.

E) Aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione dell’intervento
regolatorio e considerare ai fini della VIR.

Considerato il carattere sovranazionale dell’Accordo, la valuta-
zione degli aspetti prioritari da monitorare viene effettuata dai
competenti organi dell’UE. Pertanto il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale si avvarrà delle valutazioni effet-
tuate dai predetti organi per la prescritta VIR.
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DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare l’Accordo di asso-
ciazione tra l’Unione europea e la Comu-
nità europea dell’energia atomica e i loro
Stati membri, da una parte, e l’Ucraina,
dall’altra, fatto a Bruxelles il 27 giugno
2014.

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1, a decor-
rere dalla data della sua entrata in vigore,
in conformità a quanto disposto dall’arti-
colo 486 dell’Accordo stesso.

ART. 3.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’articolo 7,
paragrafi 3 e 4, e dall’articolo 11 del
protocollo II allegato all’Accordo di cui
all’articolo 1 della presente legge, valutato
in 9.680 euro annui a decorrere dall’anno
2016, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni, per gli anni
2016 e 2017, dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2015-2017, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2015, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale.
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2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il
Ministro dell’economia e delle finanze
provvede al monitoraggio degli oneri di cui
alla presente legge. Nel caso si verifichino
o siano in procinto di verificarsi scosta-
menti rispetto alle previsioni di cui al
comma 1 del presente articolo, il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede per
gli oneri relativi alle spese di missione,
mediante riduzione, nella misura necessa-
ria alla copertura finanziaria del maggior
onere risultante dall’attività di monitorag-
gio, delle dotazioni finanziarie di parte
corrente aventi la natura di spese rimo-
dulabili ai sensi dell’articolo 21, comma 5,
lettera b), della citata legge n. 196 del
2009, destinate alle spese di missione nel-
l’ambito del programma « Regolazione giu-
risdizione e coordinamento del sistema
della fiscalità » e, comunque, della mis-
sione « Politiche economico-finanziarie e
di bilancio » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze. Si
intende corrispondentemente ridotto, per
il medesimo anno, di un ammontare pari
all’importo dello scostamento, il limite di
cui all’articolo 6, comma 12, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e successive modificazioni.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze riferisce senza ritardo alle Camere
con apposita relazione in merito alle cause
degli scostamenti e all’adozione delle mi-
sure di cui al comma 2.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 4.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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